
DIPARTIMENTO COMMERCIO
DIVISIONE SERVIZI COMMERCIO E CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO
S. ATTIVITA' ECONOMICHE E DI SERVIZIO - SUAP

ATTO N. ORDD 6027                                                Torino, 29/10/2026 

ORDINANZA

OGGETTO: EVENTO  RILEVANTE  SOTTO  IL  PROFILO  DELL’ORDINE  PUBBLICO  – 

MANIFESTAZIONE  CONNESSA ALLO  SCIOPERO  GENERALE  DI  VENERDI’ 30 

OTTOBRE 2026 - INTEGRAZIONE

vista la richiesta pervenuta dalla Questura di Torino Ufficio di Gabinetto Sezione 1 – Ordine e Sicurezza 

Pubblica, prot. n. 0250456 datata 29/10/2026, relativa all’adozione delle misure necessarie a garantire la 

tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica in occasione della manifestazione connessa allo sciopero 

generale di venerdì 30 ottobre 2026;

vista l’ordinanza n. 6008 del 28/10/2026 con oggetto “EVENTO RILEVANTE SOTTO IL PROFILO 

DELL’ORDINE PUBBLICO – MANIFESTAZIONE CONNESSA ALLO SCIOPERO GENERALE DI 

VENERDI’ 30 OTTOBRE 2026” riguardante gli allestimenti dehors presenti in Piazza Palazzo di Città e Via 

Milano, nel tratto compreso tra Piazza Palazzo di Città e Piazza della Repubblica, di cui la presente 

costituisce integrazione;

visto che la manifestazione con corteo in occasione dello sciopero generale interesserà Piazza Palazzo di 

Città e le vie limitrofe;

considerato che nell’ambito dell’organizzazione della manifestazione è prioritario garantire la salvaguardia 

dell’ordine e della sicurezza pubblica;

considerato che all’Art. 13 del Reg. Com. 388 “Sospensione per motivi di interesse pubblico, lavori nell’area 

o nel sottosuolo dell’area occupata” al comma 2.c è esplicitamente previsto che “ove la sospensione discenda 

da provvedimenti delle Autorità preposte all’ordine pubblico, la comunicazione preventiva al concessionario 

viene eseguita in forma urgente e non è soggetta ad alcun termine prefissato di preavviso[…]”; 

precisato che non è competenza dello scrivente ufficio impartire prescrizioni relativamente alla rimozione di 

fioriere, panchine e altri arredi mobili non facenti parte dell’allestimento di dehors; 
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visto il Regolamento Comunale di Polizia Urbana n. 221;

visto il vigente Regolamento 395/21 e s.m.i.;

ORDINA

AI TITOLARI DEGLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE CON ALLESTIMENTI DEHORS 

presenti in: 

    • Via Palazzo di Città, nel tratto compreso tra Via XX Settembre e Piazza Palazzo di Città

LA RIMOZIONE TEMPORANEA DI DEHORS E ALTRI ARREDI MOBILI EVENTUALMENTE 

PRESENTI, ENTRO LE ORE 7:00 DI VENERDI’ 30 OTTOBRE E SINO A CESSATE NECESSITA’ 

DELLA MEDESIMA GIORNATA, CON L’OBBLIGO, IN CASO DI IMPOSSIBILITA’ DI 

RIMOZIONE DI DETTI ARREDI, DI PROVVEDERE ALL'ADEGUATA MESSA IN SICUREZZA 

AVVERTE

che l’inottemperanza all’obbligo di rimozione per la data e l’ora sopra indicate, costituisce violazione delle 

prescrizioni contenute nel Regolamento Comunale di Polizia Urbana n. 221 e dal Regolamento Comunale n. 

395 con conseguente applicazione delle sanzioni ivi previste. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso: 

    • entro 60 giorni dalla notifica della presente, al Tribunale Amministrativo Regionale nei termini e nei 

modi previsti dall’art. 41 Dlgs 02/07/2010 n. 104 

    • entro 120 giorni dalla notifica della presente, al Presidente della Repubblica nei termini e modi previsti 

dal DPR 24/11/1971 n. 1119 

Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in 
capo al/alla sottoscritto/a

LA DIRIGENTE
Firmato digitalmente

Maria Cristina Molina

Pag 2 di 2


